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1. PREMESSA 

Le disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella Pubblica 
Amministrazione prevedono una serie di specifiche misure di prevenzione che ricadono in 
modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutte le 
amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali. 
 
I temi della trasparenza e della integrità dei comportamenti nella Pubblica 
Amministrazione appaiono sempre urgenti, anche in relazione alle richieste della comunità 
internazionale (OCSE, Consiglio d’Europa, ecc.).  
 
Nel 2012 la L. n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione) ha imposto che i Comuni si dotino di Piani 
Triennali di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, strumenti atti a dimostrare 
come l’ente si sia organizzato per prevenire eventuali comportamenti non corretti da parte 
dei propri dipendenti.  Tale intervento legislativo mette a frutto il lavoro di analisi avviato 
dalla Commissione di Studio su trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e la Semplificazione, e costituisce segnale forte di attenzione del 
Legislatore ai temi dell’integrità e della trasparenza dell’azione amministrativa a tutti i livelli, 
come presupposto per un corretto utilizzo delle pubbliche risorse. 
 
Ribadendo quanto già espresso nei precedenti Piani Triennali della Prevenzione della 
Corruzione e alla luce dell’approvazione da parte dell’ANAC (in data 17 gennaio  2013) del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022, con il presente Piano, relativo al triennio 2023-2025, 
il Comune di Sulbiate intende proseguire in modo serio ed efficace il percorso previsto dalla 
normativa, non affrontando la tematica in modo adempimentale ma cercando di costruire un 
efficace modello organizzativo in grado di rendere la struttura sempre più impermeabile ai 
rischi di corruzione in senso ampio. 
 
Il tema della trasparenza e delle azioni e misure ad essa collegate è presente come sezione 
del presente Piano –come previsto dalla normativa (in particolare il D.Lgs 33/2013 e 
ss.mm.ii), che si collega altresì con la programmazione strategica e operativa 
dell'Amministrazione.  
 
 

2. IL CONTESTO ESTERNO 

 
L’ANAC ha reso pubblico sul proprio sito nella apposita sezione "Misura la corruzione" il 

nuovo sistema di misurazione della corruzione, basato su 70 indicatori che rilevano i livelli 

di istruzione, benessere economico, capitale sociale e criminalità nelle 106 province italiane 

e nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. La fondamentale novità di questo 

sistema consiste nel fatto che la corruzione, in Italia e nel mondo, è sempre stata quantificata 

in base a percezioni soggettive, condizionate spesso dalla eco di inchieste giudiziarie o 

giornalistiche più che su dati oggettivi e scientifici. Le classifiche annuali, come quelle di 

Transparency, stilate a livello internazionale, parlano infatti di «percezione della 

corruzione». L’Anac ha, invece, messo a punto dei criteri oggettivi di valutazione dei rischi 
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di corruzione di un territorio, con un lungo lavoro di ricerca, condotto a livello europeo. Il 

risultato è un progetto interattivo che individua gli indicatori del rischio di corruzione in ogni 

area del Paese. Tra gli indicatori scientifici anche lo scioglimento per mafia delle 

amministrazioni locali, il reddito pro-capite e il ricorso frequente alla suddivisione dei 

contratti. Gli «indicatori di rischio corruzione» rilevano e segnalano le anomalie, utilizzando 

le informazioni contenute in varie banche dati, a cominciare da quella dell’ANAC sugli appalti 

(con 60 milioni di contratti censiti negli ultimi dieci anni).  

Il progetto Misurazione territoriale del rischio di corruzione e promozione della trasparenza 

è stato sviluppato assieme all’Istat e a Università importanti, come la Sapienza e la Cattolica, 

ed è finanziato dall’Unione Europea. Il modello potrà essere un punto di riferimento 

internazionale, dal momento che nessun Paese è riuscito fornire in maniera strutturata e al 

più ampio pubblico possibile indicatori di rischio corruzione.  

Tra le 10 province a minor rischio, spicca Milano, seguita da Bologna, Modena, Ancona, 

Belluno, Trento, Parma, Monza e Brianza, Lecco e Padova.  

Il Comune di Sulbiate, avendo una popolazione inferiore a 15.000 abitanti, non è al momento 
preso in considerazione nella banca dati ANAC ai fini della valutazione del valore di Rischio 
di contagio. 
La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 
al fenomeno corruttivo 
 

3. IL CONTESTO INTERNO 

 
Il regolamento comunale degli uffici e dei servizi (approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 141 del 29/12/2010 e ss. mm.i.i.) articola la struttura organizzativa del Comune 
di Sulbiate in Aree, Servizi e Uffici. 
La struttura organizzativa del Comune di Sulbiate risulta attualmente suddivisa in cinque 
aree, coordinate dal Segretario Comunale, come di seguito evidenziato nell’organigramma. 
Ad oggi i dipendenti dell’ente sono complessivamente n.15 
 

 Settore/Area Amministrativa e Servizi alla Persona: Stucchi Raffaella e Biffi Mara; 

 Settore/Area Servizi al Cittadino: Morabito Domenica, Boncristiano Rosalia, 

Codecasa Leila, Colombo Marusca; 

 Settore/Area Finanziaria: Parma Patrizia, Danielli Domenica, Merola Anna e Sodano 

Rosanna  

 Settore/Area Tecnica: Riva Maria Grazia, Magni Elisa, Parolini Francesco 

 Settore/Area Vigilanza; Petrone Angelo ed il Comandante Coriale Michele in gestione 

associata del servizio di Polizia Locale C.C. n. 8 del 21/05/2020 con i Comuni limitrofi. 
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Ai sensi dell’art. 1 comma 7 secondo capoverso della Legge 190/2012, il Segretario 
Comunale, dott.ssa Antonella Maria Carrera, è stato individuato come Responsabile 
anticorruzione del Comune, con Decreto sindacale n. 58 del 18/12/2018. Inoltre, ai sensi 
dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, il Segretario Comunale, oltre ad essere responsabile per 
la prevenzione della corruzione, svolge anche le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza. 

Il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi critici direttamente 
gestiti dal Comune e non quelli inerenti i servizi resi in forma esternalizzata, in quanto 
dell’integrità degli operatori impegnati su tali attività dovrà necessariamente rispondere il 
soggetto gestore. 
 

 
 
 
 
Nel corso del 2022 non risultano procedimenti penali nei confronti di dipendenti o 
collaboratori inerenti il loro ruolo all’interno dell’ente, e non è stato attivato alcun 
procedimento disciplinare attinente alla materia dell’anticorruzione.  
 

4. PRINCIPIO DI DELEGA – OBBLIGO DI COLLABORAZIONE – 

CORRESPONSABILITÀ 

La progettazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega – 
prevede il massimo coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, individuati come 
soggetti titolari del rischio ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione. In questa logica si 
ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità 
nella promozione ed adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti 
individuali nell’organizzazione. 

COMUNE

DI SULBIATE (MB)

organigramma 

AREA AMM.VA E 
SERVIZI ALLA 

PERSONA

Stucchi Raffaella

Ufficio Affari 
Generali e 

Segreteria -
Ufficio Servizi 

Sociali  - Ufficio 
Pubblica 

Istruzione 

Biffi Mara

AREA 
FINANZIARIA 

Parma Patrizia

Ufficio Ragioneria 
- Ufficio Tributi -
Ufficio Risorse 

Umane -
Economato

Danielli Domenica

Merola Anna

Sodano Rosanna

AREA 
TECNICA

Riva Maria 
Grazia

Ufficio Lavori Pubblici -
Ufficio Assetto del 

Territorio -
Informatica - Ecologia 

- Manutenzioni -
Ufficio SUAP

Parolini Francesco

Magni Elisa

AREA VIGILANZA

In convenzione con 
i Comuni di 
Aicurzio, 

Bernareggio e 
Ronco B.no

Coriale Michele 

Uffici 
Intercomunali di 
Polizia Locale -
Commercio -
Messi - Ufficio 
Associato di 

Protezione Civile 

Petrone Angelo

AREA SERVIZIO 
AL CITTADINO

Morabito 
Domenica

Uffici Demografici 
Statistica - Servizi 

Cimiteriali -
protocollo e Arichivio 

- Comunicazione, 
Cultura Sport e 
Tempo Libero

Boncristiano Rosalia 
Cinzia

Colombo Marusca

Biblioteca

Codecasa Leila 
Laura
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A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili di 
Settore, delle seguenti funzioni: 

a) Collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità; 
b) Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità organizzative 

e dei processi gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli 
indicatori di rischio; 

c) Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti 
a prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in 
occasione di lavoro. 

 
Si assume che attraverso l’introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine 
procedurale, applicabili trasversalmente in tutte le strutture, si potranno affrontare e risolvere 
anche criticità, disfunzioni e sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa 
dell'Amministrazione.  

5. L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZIONE DEL PIANO 

Obiettivo primario del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è 
garantire nel tempo all’Amministrazione Comunale, attraverso un sistema di controlli 
preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica 
sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 
Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi per danni all'immagine derivanti da 
comportamenti scorretti o illegali del personale, dall’altro di rendere il complesso delle azioni 
sviluppate efficace anche a presidio della corretta gestione dell’Ente. 
 
La metodologia adottata nella stesura del Piano si rifà a due approcci considerati di 
eccellenza negli ambiti organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche 
amministrazioni estere, ecc.) che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche: 

 L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità 

delle attività svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devono 

essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata 

la responsabilità della progettazione delle attività, della validazione, 

dell’autorizzazione, dell’effettuazione; e sul principio di documentabilità dei 

controlli, per cui ogni attività di supervisione o controllo deve essere documentata e 

firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da 

formalizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali in grado di 

garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità; 

 L’approccio mutuato dal D.lgs. 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e 

senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - che prevede che 

l’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo 

vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

 Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi;  
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 Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare 

il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo;  

 Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo. 

Si noti che tali approcci sono assolutamente coerenti con quanto richiesto dal Piano 

Nazionale Anticorruzione.  

6. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO 

6.1 Le fasi del percorso 

Nel percorso di costruzione del Piano sono stati tenuti in considerazione diversi aspetti 
espressamente citati dalle Linee di indirizzo del Comitato interministeriale del marzo 2013 
e riconfermati dal PNA: 

a) il coinvolgimento del personale operante nelle aree a più elevato rischio 

nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di 

monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività –che non sostituisce ma 

integra la opportuna formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso- 

è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle 

reali esigenze del Comune; 

b) la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli 

specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure 

nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto, particolari 

misure di trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, oltre eventualmente 

alla indicazione delle misure che, attualmente non presenti, si prevede di adottare in 

futuro. Si è in tal modo costruito un Piano che, valorizzando il percorso virtuoso già 

intrapreso dall’Amministrazione, mette a sistema quanto già positivamente 

sperimentato nei precedenti PTPCT purché coerente con le finalità del Piano; 

c) la sinergia con quanto già realizzato nell’ambito della trasparenza, ivi compresi: 

 Il rinvio ai contenuti sezione inerente gli obiettivi della Trasparenza e Integrità; 

 L’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013, 

modificato dal D.Lgs 76/2016; 

d) La previsione di specifiche attività di formazione del personale, con cadenza 
periodica, con attenzione prioritaria al RPCT e ai Responsabili di Area e al personale 
addetto alle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, ma che 
coinvolgono anche tutto il personale dell’Amministrazione in relazione alle tematiche 
della legalità ed eticità dei comportamenti individuali. 
 

Inoltre, si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 
del Dipartimento della Funzione Pubblica e ribadito dal Piano Nazionale Anticorruzione 
- ampliare il concetto di corruzione, ricomprendendo tutte quelle situazioni in cui “nel 
corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere 
a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. (…) Le situazioni rilevanti sono quindi più 
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ampie della fattispecie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma 
dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga 
in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite”.  

6.2 Sensibilizzazione dei Responsabili di Area e condivisione dell’approccio 

Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno 
del Comune la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti.   In coerenza 
con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano, in 
questa fase formativa si è provveduto nei primi mesi del 2022 alla sensibilizzazione e al 
coinvolgimento dei Responsabili di Area, definendo in quella sede che il PTPCT avrebbe 
incluso tutte le attività del Comune che possono presentare rischi di integrità. 
 

6.3 Individuazione dei processi più a rischio (“mappa/registro dei processi a rischio”) 

e dei possibili rischi (“mappa/registro dei rischi”) 

In logica di priorità, sono stati selezionati dai Responsabili di Area i processi che, in funzione 
dello specifico contesto del Comune, presentano possibili rischi per l’integrità, classificando 
tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione.     
In coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e dall’allegato 1 del PNA 2019, sono 
state attuate in tale selezione metodologie proprie del risk management (gestione del 
rischio), nella valutazione della priorità dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad 
un indice di rischio in grado di misurare il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi 
successivamente comparare con il livello di criticità degli altri processi.  
È stata completata la mappatura dei processi dell’Ente, a fini dell’identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi; attraverso l’individuazione delle 
responsabilità e delle strutture organizzative che intervengono all’interno dei processi e la 
descrizione delle diverse fasi del flusso e delle interrelazioni tra le varie attività, la mappatura 
permette infatti di sintetizzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun 
processo. 

L’approccio di gestione del rischio adottato prevede che un rischio sia analizzato secondo 
due dimensioni: 

 la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si 

manifesti in quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di 

fasi decisionali o di attività esterne a contatto con l’utente; 

 l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno –materiale o di 

immagine- connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. 

L'identificazione e ponderazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere 
i “rischi di corruzione”, intesa nella più ampia accezione della legge 190/2012.   Richiede 
che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione.   
Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, 
anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 
dell'amministrazione. 
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I rischi sono identificati: 

 attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 
specificità di ogni ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il 
processo si colloca; 

 valutando gli eventuali procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 
l'amministrazione in passato; 

 adottando, come previsto dal PNA, un sistema di valutazione che preveda, ai fini di 
una maggiore sostenibilità organizzativa, “un approccio di tipo qualitativo, dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza.” 

 
Più specificatamente, nel presente Piano, per la valutazione del livello di probabilità sono 
state considerate le seguenti voci: 

 livello di interesse “esterno” 

 grado di discrezionalità 

 livello di trasparenza 

 livello di strutturazione /formalizzazione del processo 

 livello di trasversalità/coinvolgimento di più uffici/amministrazioni 

 Manifestazione di eventi corruttivi in passato. 
 
Per la valutazione del livello di impatto sono state invece considerate le seguenti voci: 

 impatto finanziario 

 impatto reputazionale e di immagine 

 impatto sociale e territoriale (verso l’utenza). 
 
L’identificazione dei rischi è stata svolta dai Responsabili di Area degli enti, coordinati dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, attraverso un intervento formativo ad hoc. 
 
L'analisi del rischio 
 
Utilizzando un approccio metodologico qualitativo coerente con quanto previsto dal PNA, 
sono stati stimati dai Responsabili di Area, per i processi di loro competenza, i rischi 
prevedibili e la probabilità e l’impatto del loro eventuale accadimento (in una scala “1= 
Basso” 2=medio 3=Alto”, prevedendo anche il valore “0 = nullo” in relazione al livello di 
trasparenza e alla manifestazione di eventi corruttivi in passato), giungendo in tal modo alla 
individuazione di un livello di rischio contestualizzato con le dimensioni dell’Ente. 
 
Nella valutazione, si noti che per le seguenti voci: 

 livello di trasparenza 

 livello di strutturazione /formalizzazione del processo 

 livello di trasversalità/coinvolgimento di più uffici/amministrazioni 
 
la scala da usare è inversa (l’indicazione di un valore basso della probabilità corrisponde 
alla presenza di un elevato loro livello). 
 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si è proceduto alla 
“ponderazione”, evidenziando i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 
per una più incisiva attuazione delle misure preventive (fase di trattamento). 
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L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro queste due variabili; più è alto l’indice di 
rischio, pertanto, più è critico il processo dal punto di vista dell’accadimento di azioni o 
comportamenti non linea con i principi di integrità e trasparenza. In relazione alle richieste 
della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da un indice 
di rischio “medio” o “alto” e comunque tutti i procedimenti di cui al citato art. 1 comma 16, 
oltre ad altri processi “critici” il cui indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, 
essere “basso”. 
 

6.4 Proposta delle misure preventive e dei controlli da mettere in atto 

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice 
di rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni 
rischio stimato come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi 
anche “basso” ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che 
rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. 
 
Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati 
evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione 
e messa a regime – in logica di project management.  Laddove la realizzazione dell’azione 
lo consentisse sono stati previsti indicatori che in ogni caso rimandano alla misura operata 
su quegli obiettivi all’interno dei documenti di programmazione. Tale strutturazione delle 
azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monitoraggio periodico del 
Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze temporali e alle 
responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel piano stesso. 
Per agevolare l’attività di monitoraggio è stata predisposta apposita scheda (Allegato 3) che 
sarà utilizzata dai Responsabili di Servizio. Attraverso l’attività di monitoraggio e della  
conseguente  valutazione di attuazione del Piano sarà possibile migliorare nel tempo la sua 
formalizzazione e la sua efficacia.  
 

6.5 Stesura e approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza 

La stesura del presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza è 
stata quindi realizzata mettendo a sistema tutte le azioni operative proposte dai 
Responsabili di Area e validate dal RPCT e le azioni di carattere generale che ottemperano 
le prescrizioni della L. 190/2012. Particolare attenzione è stata posta nel garantire la 
“fattibilità” delle azioni previste, sia in termini operativi che finanziari (evitando spese o 
investimenti non coerenti con le possibilità finanziarie dell’Ente), attraverso la verifica della 
coerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione dell’Ente (Relazione Previsionale e 
Programmatica, Bilancio di previsione, PEG, PIAO, ecc.). 

6.6 Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del Piano 

Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata realizzata nel corso del 2022, come 
richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione, un’attività di informazione/formazione rivolta 
a tutti i dipendenti sui contenuti del presente Piano. Oltre a dare visibilità alla ratio ed ai 
contenuti del presente Piano, l’incontro formativo ha posto l’accento sulle tematiche 
dell’etica e della legalità dei comportamenti, nonché sulle novità in tema di risposta penale 
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e disciplinare alle condotte non integre dei pubblici dipendenti.  La registrazione puntuale 
delle presenze ha consentito di assolvere ad uno degli obblighi previsti dalla L. 190/2012. 

7. LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE 

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione 
Comunale intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012. 
Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di 

rotazione del personale addetto alle aree a rischio o misure ad essa alternative, i 

Responsabili di Area, per quanto concerne le posizioni non apicali, non essendo percorribile 

la rotazione in senso stretto, si impegnano a valutare per quali posizioni è opportuno e 

possibile prevedere percorsi di polifunzionalità o in alternativa a suddividere le 

responsabilità all’interno del procedimento, ove possibile, individuando le responsabilità di 

procedimento a livello di propri collaboratori, evitando così che possano consolidarsi delle 

posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di 

mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle 

strutture. In ambito tecnico, la presenza di un’unica persona -il Responsabile- con profilo 

professionale tecnico, pone sicuramente l’accento sulla necessità di un potenziamento in 

tal senso, prevedendo nel frattempo un monitoraggio rinforzato sui tempi di evasione istanze 

e sull’applicazione puntuale della gestione del conflitto di interesse 

Per le posizioni apicali, appare non percorribile la rotazione in relazione alla esiguità della 

dotazione organica e alle diverse competenze richieste. 

Qualora ritenuto possibile, i Responsabili di Area riporteranno, tra le azioni specifiche a 

corredo della mappatura dei rischi, le opportunità di rotazione del personale assegnato 

ipotizzabili nel breve periodo. 

I Responsabili di Area con Posizione Organizzativa si impegnano a: 
 Monitorare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti della propria 

Area, con cadenza annuale e relativo reporting, in particolare evidenziando –
motivandole- le situazioni in cui tali tempi sono stati superati per cause addebitabili 
all’ente; sul sito del Comune sono pubblicati i termini di conclusione dei procedimenti 
nonché del soggetto con poteri di sostituzione in caso di mancato rispetto del termine.  
In caso di mancato rispetto dei termini, il Segretario Generale inizierà un 
procedimento di verifica volto ad accertare i motivi del ritardo. Il ritardo imputabile al 
funzionario senza ragioni motivate sarà causa di valutazione del Nucleo di 
valutazione e di giudizio disciplinare; 

 
 Dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza, al fine di evitare di dover 

accordare proroghe; 

 Comunicare l’elenco dei contratti prorogati o rinnovati e le ragioni a giustificazione 

della proroga; 

 Comunicare l’elenco dei contratti con riferimenti a quali abbia provveduto a 

varianti, applicazione di penali o risoluzione anticipata, affidamento diretto. 
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Il Responsabile dei servizi finanziari provvede inoltre a comunicare l’elenco dei pagamenti 
effettuati oltre il termine di legge o di contratto. 

 Nell’attività contrattuale, a : 
 Rispettare il divieto di frazionamento artificioso dell’importo contrattuale; 
 Ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal 

regolamento Comunale o dal presente Piano; 
 Privilegiare l’utilizzo degli acquisti tramite il mercato elettronico della pubblica 

amministrazione; 
 Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
 Allocare correttamente il rischio d’impresa nei rapporti di partenariato; 
 Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
 Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili 

o costituzione/cessione di diritti reali minori; 

 
 Nella formazione dei regolamenti, ad applicare la verifica dell’impatto della 

regolamentazione; 
 

 Negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi, a 
predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione o ammissione; 

 
 Nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente, ad operare con 

procedure selettive; 
 

 A vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi 
compresi i contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per 
l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le 
società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive 
e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 
 

 A predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’amministrazione; 
 

 Ad attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra dirigenti ed organi politici, come 
definito dagli artt. 78, comma 1, e 107 del TUEL. 
 

Inoltre, l’istruttoria dei procedimenti dovrà essere conclusa con una relazione del 
responsabile del procedimento che dovrà essere soggetto diverso -ove possibile- dal 
funzionario responsabile all’adozione del provvedimento finale.  Il provvedimento finale 
dovrà essere firmato dal responsabile competente.  Nelle ipotesi di divergenza rispetto alla 
relazione del responsabile del procedimento, il funzionario deve adeguatamente motivare 
le ragioni di tale divergenza. In tal caso l’atto sarà soggetto a controllo del Segretario 
Generale. La suddetta disposizione non si applica: 
 
- nei casi in cui la complessità dell’atto richiede, a giudizio del Segretario comunale, una 

competenza specialistica presente nell’ente solo in capo al funzionario; 

- nei casi in cui nel settore non sono presenti figure professionali ascrivibili alle categorie 
contrattuali D o C; 
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- per i provvedimenti sanzionatori del codice della strada. 

 
Con riferimento ai meccanismi di formazione delle decisioni i Responsabili di Area e di 
procedimento si impegnano: 
 Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
 a rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
 a redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
 a rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
 a distinguere ove possibile, compatibilmente con il personale a disposizione all’interno 

di ciascun Servizio, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 
finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, il 
Responsabile del Procedimento ed il Responsabile di P.O.; 

 
 Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere 
di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità. 

 
Per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e 
di chiarezza. In particolare, dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile 
a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando 
che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo 
che la motivazione. A tal fine: 
 Si dovrà prevedere un preambolo composto dalla descrizione del procedimento svolto, 

con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione 
finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il 
procedimento amministrativo seguito.  

 La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione, sulla base dell’istruttoria e dovrà essere il più possibile precisa, chiara e 
completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. 
190/2012, il Responsabile del Procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale, dando comunicazione al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 

 
L’Amministrazione si impegna altresì – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della 
L. 190/2012- a: 

 Garantire effettivamente la tutela del dipendente che segnala condotte illecite di 

cui sia venuto a conoscenza, di cui al comma 51 della legge n. 190, ferme restando 

le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato; il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione è la persona deputata a rilevare tali segnalazioni, 

garantendo l’anonimato durante le eventuali attività di approfondimento che si 

rendessero necessarie a seguito della segnalazione attraverso il proprio indirizzo 

mail: 
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 Ad oggi è attiva presso questo ente la procedura interna in modalità cartacea di 

raccolta delle eventuali segnalazioni di illeciti. A tal fine l’interessato può utilizzare 

l’apposito modulo per whistleblower (Allegato 3).  A seguito della segnalazione 

attraverso il proprio indirizzo mail segretario.carrera@comune.sulbiate.mb.it , al quale 

ha accesso esclusivo. 

 Adottare le misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al Decreto 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, non solo da parte dei propri 

dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di tutti i collaboratori 

dell’amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 

beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione;  

 Garantire l’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in 

caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare 

puntualmente le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

 Introdurre le misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge 
n. 190/2012), anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine 
dell’incarico (vedi  il d.lgs. N. 39/2013 finalizzato alla introduzione di griglie di 
incompatibilità  negli incarichi "apicali" sia nelle amministrazioni dello stato che in 
quelle locali), ma anche negli enti di diritto privato che sono controllati da una pubblica 
amministrazione, nuovo comma 16-ter dell’articolo 53 del d.lgs. N. 165 del 2001).  
 

 Adottare misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 

autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge 

n. 190; 

 Prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, durante il servizio, 

con cadenza periodica; 

 Monitorare che i funzionari si astengano dal prendere parte in procedimenti 
amministrativi che coinvolgono parenti o affini fino al quarto grado. Le verifiche di 
eventuali relazioni di parentela o affinità, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 
soci e i dipendenti dei soggetti che stipulano contratti con l’amministrazione o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, e i funzionari e i dipendenti 
dell'amministrazione, saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e 
successivo di regolarità amministrativa e previste dal regolamento dei controlli interni, 
appositamente integrato a tale scopo.  Si richiama il dovere di segnalazione ed 
astensione in caso di conflitto di interessi, di cui al nuovo art. 6 bis della legge 
241/90 “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 
i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale 

mailto:segretario.carrera@comune.sulbiate.mb.it
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devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale”, con la richiesta di intervento del Segretario Generale. 

 
Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo – essenziale per il mantenimento e lo 
sviluppo del Piano nel tempo, si ribadisce come -in linea con la Convenzione delle Nazioni 
unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003- 
la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio, per cui è prevista, in occasione della predisposizione del Piano 
della formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, 
sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano 
che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso 
etico. 

8. L’IMPATTO SUL PIANO DELLA NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI 

PERSONALI 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del citato Regolamento, si 
conferma che il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, come esplicitato nell’Aggiornamento 2018 al PNA (cap. 7): 

 “fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le 

pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

di pubblicazione”. 

 “l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 

effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di 

tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare 

del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza 

e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 

trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 

aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
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ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d)”. 

Il Comune a tal fine: 

 Adotta tutte le accortezze e cautele per il rispetto della normativa in materia di 

protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per 

finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, coerentemente con 

quanto previsto dal d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, («Nei casi in cui norme di legge 

o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 

o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione»); 

 Ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) esterno, del 

quale si avvale per il supporto, la consulenza e la sorveglianza in relazione al rispetto 

degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 

39 del RGPD); 

 Ha previsto specificatamente, nella gestione delle richieste di accesso agli atti e 

civico generalizzato e nei casi di riesame di istanze di accesso negato o differito, che 

il RPCT possa richiedere il contributo del Responsabile della Protezione dei Dati a 

tutela dell’interesse alla protezione dei dati personali. 

9. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA ED OBIETTIVI STRATEGICI 2023-2025 

 

Con la delibera del 28/12/2016 n. 1310, emanata dall’ANAC, avente ad oggetto:” Prime linee 

guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, l’ANAC ha 

emanato le linee guida sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, approvando anche 

l’elenco degli obblighi di pubblicazione, aggiornato alle modifiche normative intervenute.  

Il Sindaco, con Decreto sindacale n. 58 del 18/12/2018 , ha nominato come Responsabile 

della Trasparenza del Comune il Segretario Comunale, la dott.ssa Antonella Maria Carrera. 

Come prescritto dall’ANAC, il Comune ha proceduto alla predisposizione dell’elenco degli 

obblighi di pubblicazione (allegato alla delibera ANAC del 28/12/2016 n. 1310) e tale elenco 

viene allegato al presente piano (allegato 1) integrato con due distinte colonne, denominate 

rispettivamente: “Ufficio competente alla pubblicazione” e “Ufficio competente alla 

elaborazione e trasmissione dei dati”. 

Relativamente all’aggiornamento dei dati pubblicati, ed in particolare alle tempistiche 

indicate nell’elenco degli obblighi di pubblicazione, con il termine “Tempestivo” deve 

intendersi che dalla data di elaborazione dei dati questi devono essere pubblicati entro 

trenta giorni. 

Per quanto riguarda gli obiettivi strategici della trasparenza, il Comune di Sulbiate 

prevede per il 2023 di adottare misure organizzative volte a rendere sempre più tempestiva 

e corretta la pubblicazione delle informazioni nell’ambito degli obblighi normativi in materia 
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di trasparenza dell’azione amministrativa, perfezionando l’automatismo nell’aggiornamento 

delle informazioni relative alla sezione “Amministrazione Trasparente. 

 

10. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTIVE PREVISTE 

Nell’allegato 2) al presente pian si riportano, organizzate a livello di Servizio, le schede 

contenenti le azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali 

si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, sebbene l’indice di rischio sia 

stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire 

nel Piano azioni di controllo preventivo. I processi complessivamente inseriti nel Piano, 

afferenti alle diverse aree di rischio individuate, sono 35, i rischi individuati sono 

complessivamente 82, alcuni dei quali comuni a più processi/aree e ognuno dei quali con 

almeno una azione programmata o già in atto. 

Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il soggetto responsabile della sua 

attuazione (chiamato nel Piano Nazionale Anticorruzione “titolare del rischio”), e laddove 

l’azione sia pianificata nella sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo 

completamento, eventualmente affiancati da note esplicative.     

L’utilizzo di un unico format è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del 

documento. 

I contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi 

per l’integrità, saranno oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in corso 

d’anno, anche in relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a 

riorganizzazione di processi e/o funzioni. 
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11. APPENDICE NORMATIVA 

 
Si riportano di seguito le principali fonti normative sul tema della prevenzione della 
corruzione, della trasparenza e dell’integrità. 

 L. 11.08.2014, n. 114 di conversione del  D.L. 24.06.2014, n. 90, recante all’art. 19: 
“Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti  pubblici di lavori, servizi e 
forniture e definizione delle funzioni dell’Autorità nazionale anticorruzione” e all’art. 
32: “Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito 
della prevenzione della corruzione”. 

 L.  07.12.2012 n. 213 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento 
degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
maggio 2012”. 

 L. 06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

 L. 28.06.2012 n. 110 e L. 28.06.2012 n. 112, di ratifica di due convenzioni del 
Consiglio d’Europa siglate a Strasburgo nel 1999.  

 L. 11.11.2011 n. 180 “Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese”. 

 L. 12.07.2011 n.106 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 
maggio 2011 n. 70, concernente Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per 
l'economia”. 

 L. 03.08.2009  n.116 “Ratifica della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione del 31 ottobre 2003”.  

 L. 18.06.2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

 D. Lgs. 08.04.2013 n. 39 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 

 D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”. 

 D. Lgs. 25.05.2016 n. 97 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 

 D. Lgs. 27.10.2009 n. 150  “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”. 

 D. Lgs. 12.04.2006 n. 163 e ss. mm. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

 D. Lgs.  07.03.2005 n. 82  e ss. mm. “Codice dell’amministrazione digitale”. 

 D.P.R. 23.04.2004 n. 108 “Regolamento recante disciplina per l’istituzione, 
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l’organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti presso le amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo”. 

 D. Lgs. 30.06.2003 n. 196  “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

 D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

 D. Lgs 08.06.2001 n. 231 “Codice della responsabilità degli enti” 

 D. Lgs 18.04.2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 D.P.R. 16.04.2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165”. 

 D.P.R. 07.04.2000 n. 118 “Regolamento recante norme per la semplificazione del 
procedimento per la disciplina degli albi dei beneficiari di provvidenze di natura 
economica, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 

 Codice etico funzione pubblica di data 28.11.2000. 

 Convenzione dell’O.N.U. contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale 
dell’Organizzazione in data 31.10.2003 con la risoluzione n. 58/4, sottoscritta dallo 
Stato italiano in data 09.12.2003 e ratificata con la L.  03.08.2009 n. 116. 

 Intesa di data 24.07.2013 in sede di Conferenza Unificata tra Governo ed Enti Locali, 
attuativa della L. 06.11.2012 n. 190 (art. 1, commi 60 e 61). 

 Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, ai sensi della L. 06.11.2012 n. 190, e approvato dalla CIVIT in data 
11.09.2013. 

 Aggiornamento 2015 al PNA (Determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015) 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (Delibera dell’ANAC n. 831 del 3.08.2016) 

 Aggiornamento 2017 al PNA 2016 (Delibera dell’ANAC n. 1208 del 22 novembre 
2017) 

 Aggiornamento 2018 al PNA 2016 (Delibera dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 
2018)  

 Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (Delibera dell’ANAC n. 1064 del 13 novembre 
2019 ) 

 Circolari  n. 1 di data 25.01.2013 e n. 2 di data 29.07.2013 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (D.P.C.M. 16.01.2013) per la 
predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano 
nazionale anticorruzione di cui alla L. 06.11.2012 n. 190. 

 D.P.C.M. 18.04.2013 attinente le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli 
elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di 
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infiltrazione mafiosa, di cui all'art. 1, comma 52, della L. 06.11.2012 n. 190. 

 Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 “Linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

 Determinazione ANAC n. 1134 del 21 novembre 2017 “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia della prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti pubblici economici” 

 Delibera CIVIT n. 72/2013 con cui è stato approvato il Piano nazionale anticorruzione 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 Delibera CIVIT n. 15/2013 in tema di organo competente a nominare il Responsabile 
della prevenzione della corruzione nei comuni. 

 Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 

 Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 13, comma 6, lettera e, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”. 

 



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art.  10,  c.  8,

lett.  a),  d.lgs. 

n.  33/2013

Art.  6,  co.  4, 

d.l.  n.  80/2021

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)/Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati,  le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge 

n.  190 del 2012,  (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale

RESPONSABIL

E 

ANTICORRUZI

ONE

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Art.  12,  c.  1,

d.lgs.  n. 

33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione,  l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 gg  

dall'eventuale 

aggiornamento 

pubblicato nella 

banca dati 

Normattiva

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Art.  12,  c.  1,

d.lgs.  n. 

33/2013

Atti amministrativi generali 

Direttive,  circolari,  programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione,  

sulle funzioni,  sugli obiettivi,  sui procedimenti,  ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 giorni 

dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 

dall’eventuale 

aggiornamento o 

adozione di nuovi 

atti

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Art.  12,  c.  1,

d.lgs.  n. 

33/2013

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri,  documento di programmazione,  obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Art.  12,  c.  2,

d.lgs.  n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art.  55,  c.  2,

d.lgs.  n. 

165/2001 Art.  

12,  c.  1,

d.lgs.  n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare,  recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti -  art.  7,  l.  n. 300/1970).  

Codice di comportamento

Tempestivo

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni generali

Atti generali

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

1



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

2



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

SETTORE 

FINANZIARIO

SETTORE 

FINANZIARIO

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE 

FINANZIARIO

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI

SETTORE 

FINANZIARIO

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

3



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tempestivo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Tempestivo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABIL

E 

ANTICORRUZI

ONE

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

--

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PPERSONA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

--

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PPERSONA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABIL

E 

ANTICORRUZI

ONE

TUTTI I  

SETTORI PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

TUTTI I  

SETTORI PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

TUTTI I  

SETTORI PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Consulenti e 

collaboratori

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Organizzazione
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

--

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

--

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

--

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

MONITORAGGIO

SEMESTRALE 

RPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

MONITORAGGIO

SEMESTRALE 

RPCT

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

MONITORAGGIO

SEMESTRALE 

RPCT

SETTORE AREA FINANZIARIA

ENTRO

30 GG

DALLA 

APPROVAZION

E

MONITORAGGIO 

SEMESTRALE 

:RESPONSABILE 

RPCT

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15MILA 

ABITANTI
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Per ciascun titolare di incarico:
Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

AD OGGI NON OBBLIGATORIO PER I COMUNI INFERIORI A 15 MILA ABITANTI

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE

AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

-- --

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno va 

presentata una sola 

volta entro tre mesi 

dalla cessazione 

incarico

SETTORE 

AREA 

FINAZIARIA

SETTORE AREA 

FINAZIARIA

--

Dirigenti cessati

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT
SETTORE AREA 

FINAZIARIA

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)

SETTORE 

AREA  

FINANZIARIA 

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Dotazione organica

Personale

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa
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(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 
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normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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ed elaborazione 
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Termine  di 
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Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA  

FINANZIARIA 

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Personale

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 
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(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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(Tipologie di dati)
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normativo
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scadenza per la 
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Tempistiche  e 
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responsabile
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Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE  AREA 

FINANZIARIA

Entro il 31 

dicembre

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Società partecipate

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

SETTORE  

AREA 

FINANZIARIA

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

12



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE  AREA 

FINANZIARIA

Entro il 31 

dicembre

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Entro il 31 

dicembre

Enti di diritto privato 

controllati

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE AREA 

FINANZIARIA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

ENTRO 30 

GIORNI

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 

a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

SETTORE 

ORGANIZZAZIO

NE SERVIZI 

GENERALI

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

SETTORE 

ORGANIZZAZIO

NE SERVIZI 

GENERALI

Entro giugno-

dicembre

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 

svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute 

a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Provvedimenti

Controlli sulle imprese

Attività e procedimenti

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 

e 10 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 

lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo
SETTORE 

AREA TECNICA

SETTORE AREA 

TECNICA

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

      

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Bandi di gara e 

contratti

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Per ciascuna procedura

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 

ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive 

con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 

sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 

lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in 

cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Bandi di gara e 

contratti

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi 

e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, il compenso dei singoli 

commissari e il costo complessivo sostenuto dall’amministrazione per la procedura di nomina. 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti
Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 

concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 

del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute 

nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Bandi di gara e 

contratti

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile

ALLEGATO 1) AL PTPCT 2023-2025 SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 

certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

Tempestivo

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti, costo complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di nomina  
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato e nel caso di 

scostamento, il dettaglio delle voci che lo hanno determinato  con l'indicazione dei singoli importi 

 Tempestivo

(non oltre 6 mesi 

dal termine 

dell'esecuzione del 

contratto)

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneament

e)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 

euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Bandi di gara e 

contratti

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneament

e)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della aggiudicazione 

di  procedure negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici 

tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  

dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 

68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per 

ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

SETTORE 

ORGANIZZAZIO

NE SERVIZI 

GENERALI

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Bandi di gara e 

contratti

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Bilanci

Atti di concessione

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Bilancio consuntivo

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA TECNICA

SETTORE AREA 

TECNICA
Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale 

Responsabile: RPCT

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA
Entro 30 giorni
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA
Entro 31 dicembre

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 
Tempestivo NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

Servizi erogati

Class action Class action

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

Entro aprile, 

luglio, ottobre e 

gennaio

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIO

SETTORE AREA 

FINANZIARIA
Entro 30 giorni

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 

i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

SETTORE  AREA 

TECNICA

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE 

AREA TECNICA

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Annuale entro il 

31 dicembre, 

Trimestrale antro 

aprile, luglio, 

ottobe e gennaio

Entro 30 giorni
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SETTORE  AREA 

TECNICA

SETTORE

AREA TECNCIA

SETTORE AREA 

TECNICA

SETTORE 

AREA TECNICA

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE 

AREA TECNICA

SETTORE 

AREA TECNICA

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e governo 

del territorio

Opere pubbliche

Informazioni ambientali

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 

dello schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione 

)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

Entro 30 giorni

Entro 30 giorni

Entro 30 giorni
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Resp.  della 

individuazione 

ed elaborazione 

dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza 

e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

NON DI COMPETENZA DELL'ENTE

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA

SETTORE 

AREA 

VIGILANZA

SETTORE

 AREA 

VIGILANZA

Entro 30 giorni

Strutture sanitarie 

private accreditate

Interventi straordinari e 

di emergenza

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Annuale entro 31 

dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
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dei dati

Resp. della 

pubblicazione dei 

dati

Termine  di 

scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio-  

Tempistiche  e 

individuazione  del 

soggetto 

responsabile
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Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

CIASCUN 

SETTORE PER 

QUANTO DI 

COMPETENZA

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 

da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
NESSUNO ….. ….. …… ……

SETTORE AREA 

FINANZIARIA

SETTORE 

AREA AMM.VA 

E SERVIZI 

ALLA 

PERSONA

Monitoraggio 

annuale  

Responsabile:  RPCT

SETTORE AREA 

AMM.VA E 

SERVIZI ALLA 

PERSONA Monitoraggio 

semestrale  

Responsabile:  RPCT

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Annuale entro 

dicembre, 

Tempestivo entro 

30 giorni

SETTORE 

AREA 

FINANZIARIA

Semestrale entro 

luglio e gennaio, 

Tempestivo entro 

30 giorni
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Ambito Processi Rischi potenziali

Probabilità 

(giudizio 

complessivo)

Impatto (giudizio 

complessivo)

Indice di rischio:  

probabilità x impatto
Azioni/misure possibili Indicatore/output

Tempistica di 

attuazione

Responsabile 

dell'attuazione dell'azione

Rischio "Discrezionalità nella gestione"

Utilizzo  di procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle segnalazioni 

esterne scritte e dei reclami 

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione                                                                                    

Servizi 

demografici

Gestione archivio servizi 

demografici

1.Uso improprio di informazioni 

riservate
2 2 2

Rischio "Uso imporpio di informazioni riservate"

Utilizzo di una linea guida che identifica le  persone abilitate all'accesso ai dati con 

verifica periodica delle abilitazioni.

Monitoraggio 

attuazione
già in atto Responsabile del settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

Formalizzazione di criteri di campionamento
Criteri di 

campionamento
già in atto Responsabile del settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione

Definizione dei tempi e delle competenze delle singole fasi endoprocedimentali

procedura definita e 

condivisa
già in atto Responsabile del settore

Servizi 

cimiteriali

Rilascio utorizzazioni e 

concessioni cimiteriali 1. Scarsa trasparenza

2. Disomogeneità delle 

valutazioni

3 2 6
 Rischio "Scarsa Trasparenza"                                              Pubblicazione 

modulistica sul sito dell'Ente                                     Rischio "Disomogeneità delle 

valutazioni"                                      Utilizzo regolamento di settore

Monitoraggio 

attuazione
già in atto Responsabile del settore

1.Assenza di criteri di 

campionamento

2.Non rispetto delle scadenze 

temporali

Responsabile del settore4
1.Discrezionalità nella gestione

2.Non rispetto delle scadenze 

temporali

già in attoReport annuale 2

6

URP (Ufficio 

Relazioni con il 

Pubblico)

Servizi 

demografici

Gestione degli 

accertamenti relativi alla 

residenza

Gestione di segnalazioni 

e reclami
2

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 

2=medio; 3=alto)

STIMA 

DELL'IMPATTO  

(1=basso; 2=medio; 

3=alto)
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Ambito Processi Rischi potenziali

Probabilità 

(giudizio 

complessivo)

Impatto 

(giudizio 

complessivo)

Indice di 

rischio:  

probabilità 

x impatto

Azioni/misure previste Indicatore/output
Tempistica di 

attuazione

Responsabile dell'attuazione 

dell'azione

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

Pubblicazione sul sito internet delle modalità di accesso al 

contributo e della tempistica

Pubblicazione sul sito già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste"

Stesura regolamento per l'erogazione dei contributi con 

esplicitazione dei criteri. Esplicitazione dei requisiti e della 

documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio.                                                                                                                   

Monitoraggio applicazione dei regolamenti esistenti e di bandi 

periodici: equipe di confronto e verifiche periodiche. 

Pubblicizzazione del Regolamento e/o dei bandi. Decisione di 

assegnazione/non assegnazione in equipe: tutte le assistenti sociali 

in servizio.

Monitoraggio azione già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati".

Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione 

consegnata

Monitoraggio azione già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

Pubblicazione sul sito internet delle modalità di accesso Pubblicazione sul sito già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste". 

Rigoroso rispetto del regolamento per l'accesso ai servizi e la 

compartecipazione

Monitoraggio applicazione 

dei regolamenti esistenti 
già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati".

Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione 

consegnata

Monitoraggio azione già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

Modalità d'accesso sono pubblicate sul sito internet

incontri con i genitori e  volantini alle famiglie tramite le scuole

Pubblicazione sul sito, 

incontri, lettere e 

pubbliche affissioni

già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni  nella verifica delle 

richieste"

Applicazione del Piano di dirtitto allo studio

Monitoraggio azione già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione 

consegnata

Monitoraggio azione già in essere

Responsabile Area 

Amministrativa e Servizi alla 

persona

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 

2=medio; 

3=alto)

STIMA 

DELL'IMPATT

O (1=basso; 

2=medio; 

3=alto)

Sociale
Erogazione di contributi e 

benefici economici

1.Scarsa trasparenza/ 

poca pubblicità 

dell'opportunità

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste

3. Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

3 3 9

Sociale

Accesso a servizi (SAD, 

trasporto protetto, 

strutture diurne, 

residenziali, ecc.) e 

calcolo quote di 

compartecipazione

1.Scarsa trasparenza/ 

poca pubblicità 

dell'opportunità

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste

3.Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

4. Disomogeneità nella 

determinazione della 

quota di 

compartecipazione

2 3 6

Istruzione
Accesso a servizi (mensa, 

pre-post scuola, ecc.)

1. Scarsa trasparenza/ 

poca pubblicità 

dell'opportunità

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste

3. Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati
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Ambito Processi Rischi potenziali

Probabilità 

(giudizio 

complessivo)

Impatto 

(giudizio 

complessivo)

Indice di 

rischio:  

probabilità x 

impatto

Azioni/misure previste Indicatore/output
Tempistica di 

attuazione

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione

Rischio "Violazione della privacy "

Individuazione degli operatori che possono accedere ai dati
Accesso riservato con password già in essere Comandante

Rischio "Fuga di notizie verso la stampa di informazioni riservate"

Identificazione del Comandante come sola persona abilitata a 

comunicare con la stampa 

Monitoraggio dell'attuazione 

dell'azione
già in essere Comandante

Rischio "Alterazione della concorrenza"

Regolamentazione per gli accessi agli atti

Monitoraggio dell'attuazione 

dell'azione
Comandante

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di una modulistica per i controlli
Modulistica già in essere Comandante

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio e semestrali reporting dei tempi di realizzazione dei 

controlli

Monitoraggio semestrale già in essere Comandante

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli e 

referti fotografici
Check list formalizzate già in essere Comandante

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio e semestrali reporting dei tempi di realizzazione dei 

controlli

Monitoraggio semestrale già in essere Comandante

Rischio "Disomogeneità dolosa delle valutazioni"

Limitazione del numero di operatori che possono operare con il 

programma di gestione delle sanzioni e inserimento di identificativi 

nelle operazioni svolte. 

Monitoraggio periodico dei verbali in scadenza e preavvisi annullati

Accesso riservato con password

Monitoraggio semestrale degli 

accessi e delle eventuali 

segnalazioni esterne

già in essere Comandante

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei verbali al fine di evitare prescrizioni
Monitoraggio semestraale già in essere Comandante

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Utilizzo del modulo per la effettuazione dei controlli Modulistica già in essere Comandante

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali endoprocedimentali"

Monitoraggio semestrale delle pratiche in sospeso
Monitoraggio semestraale già in essere Comandante

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 

2=medio; 3=alto)

STIMA 

DELL'IMPATTO 

(1=basso; 

2=medio; 

3=alto)

Polizia locale

Gestione della 

videosorveglianza del 

territorio e della 

centrale operativa

1.Violazione della privacy 

2.Fuga di notizie verso la stampa di 

informazioni riservate

3.Alterazione della concorrenza

2 2 4

Polizia locale
Controlli annonaria/ 

commercio

1. Disomogeneità delle valutazioni

2. Non rispetto delle scadenze 

temporali

2 2 4

Polizia locale
Controlli edilizi e 

ambientali

1. Disomogeneità delle valutazioni

2.Non rispetto delle scadenze 

temporali

3 3 9

Polizia locale

Gestione dell’iter dei 

verbali per infrazioni 

al codice della strada

1.Disomogeneità dolosa delle 

valutazioni

2.Non rispetto delle scadenze 

temporali 

2 3 6

Polizia locale
Accertamenti relativi 

alla residenza

1.Disomogeneità delle valutazioni

2.Non rispetto delle scadenze 

temporali
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Ambito Processi Rischi potenziali

Probabilità 

(giudizio 

complessivo)

Impatto (giudizio 

complessivo)

Indice di rischio:  

probabilità x 

impatto

Azioni/misure possibili Indicatore/output
Tempistica di 

attuazione

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Esplicitazione della documentazione necessaria per effettuare il pagamento
Monitoraggio annuale 

dell'attuazione dell'azione
Già in essere Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

1. Monitoraggio dell'ordine cronologico delle liquidazioni complete della 

documentazione di cui sopra, per tipologia di fattura tenuto conto delle scadenze 

contrattuali delle fatture

2. Verifica del fornitore sullo stato del credito/ pagamento su piattaforma MEF

Monitoraggio trimestrale
Già in essere Responsabile del Settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di situazioni da 

controllare

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Formalizzazione di  linee guida per i controlli da effettuare e per definirne le modalità

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei tempi di evasione dei controlli
Monitoraggio annuale Già in essere Responsabile del Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni e verifica che chi vi partecipa non 

abbia  legami parentali con i concorrenti

Ricorso a criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle domande

Monitoraggio attuazione 

azioni
già in atto Responsabile Settore 

Rischio "Disomogeneità nel controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Riscontro dei requisiti da parte degli operatori e presa d'atto in determina finale 

Monitoraggio attuazione 

azioni
già in atto Responsabile Settore 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

Pubblicazione dei bandi di selezione

Sezione mobilità in  Regolamento per gli accessi all'impiego

Monitoraggio attuazione 

azioni
già in atto Responsabile Settore 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"

Verbalizzazione dei colloqui

Monitoraggio attuazione 

azioni
già in atto Responsabile Settore 

Monitoraggio annuale 

dell'attuazione dell'azione
Dic. 2023 Responsabile del Settore

2 3 6

3 6

Tributi e entrate 

patrimoniali

Controlli/accertamenti 

sui tributi/entrate pagati

1. Assenza di criteri di 

campionamento

2. Disomogeneità delle 

valutazioni

3. Non rispetto delle scadenze 

temporali

2

2 4

STIMA DELLA 

PROBABILITA' 

(1=basso; 

2=medio; 3=alto)

STIMA 

DELL'IMPATTO 

(1=basso; 

2=medio; 3=alto)

2

Servizi finanziari
Pagamento fatture 

fornitori

1. Disomogeneità delle 

valutazioni

2. Non rispetto delle scadenze 

temporali                  

3 9

Personale Mobilità tra enti

1. Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità della opportunità

2. Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione

3Personale
Selezione/reclutamento 

del personale 

1. Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione

2. Disomogeneità nel controllo del 

possesso dei requisiti dichiarati



Personale Progressioni di carriera

1. Disomogeneità delle valutazioni 

durante la selezione

2. Disomogeneità nel controllo del 

possesso dei requisiti dichiarati

2 2 4

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione"

Creazione di griglie per la valutazione dei candidati

Criteri definifti in sede di contrattazione nazionale e decentrata.

Monitoraggio attuazione 

azioni
già in atto Responsabile Settore 



Ambito Processi Rischi potenziali
Probabilità (giudizio 

complessivo)

Impatto (giudizio 

complessivo)

Indice di rischio:  

probabilità x 

impatto

Azioni/misure possibili Indicatore/output Tempistica di attuazione
Responsabile 

dell'attuazione dell'azione

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche e delle 

richieste di integrazione

Verifica della conclusione di tutte le pendenze autorizzatorie relative all'immobile

Compilazione di check list puntuale per istruttoria                                                           

Controllo delle domande di agibilità

1.check list istruttoria già in uso        

2.coinvolgimento della commissione 

qualità architettonica e del paesaggio 

su progetti di impatto paesaggistico

3. recepimento atti di coordinamento 

regionali

4.Verifica procedimenti di agibilità

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze e 

tiene conto dell'ordine cronologico di arrivo salve motivate eccezioni

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di evasione istanze, per tipologia di 

procedimento

Già in uso di un software di gestione 

pratiche edilizie

Monitoraggio in fase di relazione a 

consuntivo del bilancio e in sede di 

relazione sulle performance

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

Controlli puntuali su tutte le pratiche
Monitoraggio effettuazione controlli 

puntuali
Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità dell'operato

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei controlli

Monitoraggio in fase di relazione a 

consuntivo del bilancio e in sede di 

relazione sulle performance

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Discrezionalità nell’intervenire"

* Procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle segnalazioni

**Effettuazione dei controlli a seguito di segnalazione e monitoraggio che quanto 

realizzato sia coerente con il pianificato o comunque sia motivato
Verifica di tutte le segnalazioni Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Disomogeneità dei comportamenti"

Istruttoria puntuale dello storico delle pratiche edilizie presentate relative all'edificio 

verificato                                                                                                                                 

Inquadramento della sanzione nelle varie tipologie di abuso 

Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni previste
Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali "

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei controlli

Monitoraggio in fase di relazione a 

consuntivo del bilancio e in sede di 

relazione sulle performance

pubblicazione mensile all'albo pretorio 

dell'elenco abusi

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Disomogeneità dei valutazioni"

Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare nell’eventuale sopralluogo
Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni previste
Già in atto Responsabile del Settore

3Edilizia Privata

Edilizia Privata

Edilizia Privata

Controllo della 

segnalazione di inizio di 

attività edilizie
9

Gestione degli atti 

abilitativi (permessi di 

costruire, autorizzazioni 

paesaggistiche, agibilità 

edilizia, ecc.) 

9

1. Assenza di criteri di 

campionamento

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

1. Disomogeneità delle 

valutazioni

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

STIMA DELLA PROBABILITA' 

(1=basso; 2=medio; 3=alto)

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 2=medio; 3=alto)

3

Edilizia Privata 6

Idoneità alloggiativa

Gestione degli abusi edilizi

1. Discrezionalità 

nell’intervenire

2. Disomogeneità dei 

comportamenti

3. Non rispetto delle 

scadenze temporali 

6

1. Disomogeneità delle 

valutazioni

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

3 2

3

2

3

3



Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali "

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di realizzazione dei controlli

Monitoraggio in fase di relazione a 

consuntivo del bilancio e in sede di 

relazione sulle performance

Già in atto Responsabile del Settore

Urbanistica
Rilascio dei pareri 

urbanistici

Disomogeneità delle 

valutazioni
2 3 6

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Individuazione di risposte già predefinite alle questioni più significative e 

comparazione con casistiche simili già attuate 

Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni previste
Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione delle pratiche

Procedura formalizzata di gestione dell'iter

procedura formalizzata all'interno delle 

norme tecniche di attuazione del PRG e 

del Regolamento edilizio e normativa 

regionale 

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze

Monitoraggio in fase di relazione a 

consuntivo del bilancio e in sede di 

relazione sulle performance

Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

controllo puntuale delle pratiche .                                                                                                                        controllo puntuale già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"                                                                                         

Monitoraggio  dei tempi di risposta ai controlli
monitoraggio periodico già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

controllo puntuale delle pratiche .                                                                                                                        controllo puntuale già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"                                                       

Monitoraggio  dei tempi di risposta ai controlli
monitoraggio periodico già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Assenza di criteri di campionamento"

controllo puntuale delle pratiche .                                                                                                                        Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

monitoraggio dei tempi:                                                                                                               

di verifica completezza formale delle pratiche                                                                             

di risposta delle verifiche  degli uffici/enti coinvolti 

Responsabile del Settore

Rischio "Scarsa trasparenza"

Definizione criteri per ridurre al minimo la discrezionalità nel rilascio dell'atto Criteri formalizzati Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste". Distinzione 

dell'attività istruttoria da quella relativa all'adozione dell'atto finale in modo che siano 

sempre coinvolti almeno due soggetti.

procedura modificate
Già in atto Responsabile del Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze
Monitoraggio dei tempi Già in atto Responsabile del Settore

monitoraggio periodico

3

già in atto2
SPORTELLO 

UNICO ATTIVITA' 

PRODUTTIVE

Procedimento 

automatizzato (Controllo 

della segnalazione di 

inizio di attività ) 

2

1. Assenza di criteri di 

campiomento            

2.Non rispetto delle 

scadenze temporali

Commercio/atti

vità produttive

Controllo delle 

autocertificazioni di 

regolarità contributiva 

(Durc, ecc.)

1. Assenza di criteri di 

campionamento.            

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

Commercio/atti

vità produttive

1. Assenza di criteri di 

campionamento

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

Controllo della SCIA 

(controllo puntuale)

Urbanistica

Edilizia Privata

Approvazione dei piani 

attuativi ed ulteriori 

strumenti urbanistici

Autorizzazioni (impianti 

pubblicitari)

SPORTELLO 

UNICO ATTIVITA' 

PRODUTTIVE

1

1. Scarsa trasparenza

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

verifica delle richieste

3. Non rispetto delle 

scadenze temporali

2

42

2

1

2

Idoneità alloggiativa

1. Disomogeneità delle 

valutazioni

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

9

6

1. Disomogeneità delle 

valutazioni

2. Non rispetto delle 

scadenze temporali

2

33

2

2

1



Ambito Processi Rischi potenziali

livello di 

interesse 

“esterno”

grado di 

discrezionalità

livello di 

trasparenza

livello di 

strutturazione 

/formalizzazione del 

processo 

livello di 

trasversalità/ 

coinvolgimento di 

più uffici/ 

amministrazioni

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

Probabilità 

(giudizio 

complessivo)

Finanziario
Reputazionale e di 

immagine

sociale e 

territoriale 

(verso l’utenza)

Impatto (giudizio 

complessivo)

Indice di 

rischio:  

probabilità x 

impatto

Azioni/misure possibili Indicatore/output
Tempistica di 

attuazione

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della 

concorrenza"

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente 

secondo le disposizioni normative del codice dei 

contratti e dei regolamenti comunali;

2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli 

operatori economici concorrenti;

3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal 

codice dei contratti;

4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati 

in relazione alla caratteristica dell'oggetto del 

contratto, con atti adeguamente motivati con 

indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni 

giuridiche che hanno determinato la decisione;

5. Ampliamento del ricorso al confronto concorrenziale 

anche nelle ipotesi in cui la legge consente l'affidamento 

diretto;

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni

Già in atto
Responsabile del 

Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella 

individuazione del contraente"

1. Suddivisione tra più Servizi delle diverse fasi del 

procedimento e -sopra soglia - coinvolgimento della CUC 

Provincia di Monza;

2. Soprasoglia: composizione delle commissioni di gara 

con meccanismi di rotazione nella formazione delle 

stesse.

Monitoraggio 

dell'attuazione delle  

azioni

Già in atto
Responsabile del 

Settore

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati"

Applicazione del Protocollo d'intesa Provinciale per la 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa.

Monitoraggio 

dell'applicazione
Già in atto

Responsabile del 

Settore

Rischio "Assenza di un piano dei controlli"                                        

programma capillare di controlli da effettuare in 

relazione alle fasi di esecuzione dell'opera
Programma di controlli 

da effettuare
Già in atto

Responsabile del 

Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

1. Attestazione dell'attività svolta in atto finale 

2. Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati 

principali del contratto ed alle figure responsabili.

Monitoraggio 

dell'attuazione delle 

azioni 

Già in atto
Responsabile del 

Settore

Rischio "Scarsa trasparenza"

Definizione criteri per ridurre al minimo la 

discrezionalità nel rilascio dell'atto coinvolgimento di più enti Già in atto
Responsabile del 

Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica 

delle richieste"

1.Distinzione dell'attività istruttoria da quella relativa 

all'adozione dell'atto finale in modo che siano sempre 

coinvolti almeno due soggetti.

2. Utilizzo di gestionale sportello IMPRESA IN 1 GIORNO

procedura modificate
Già in atto

Responsabile del 

Settore

Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali"

Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze
Monitoraggio dei tempi già in atto

Responsabile del 

Settore

3 2

2 2 2 2 0 2 42 2

2 0

2 2

92 3

Lavori Pubblici

Controllo esecuzione 

contratto (DL e coord 

sicurezza)

1. Assenza di un piano 

dei controlli

2. Disomogeneità delle 

valutazioni

Ambiente Autorizzazioni

1. Scarsa trasparenza

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

verifica delle richieste

3. Non rispetto delle 

scadenze temporali

Lavori Pubblici

Gare d'appalto per lavori 

ed incarichi progettazione 

e D.L.

1. Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazio

ne della concorrenza

2. Disomogeneità di 

valutazione nella 

individuazione del 

contraente

3. Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

3 2 2

2 1

STIMA DELLA PROBABILITA' (1=basso; 2=medio; 3=alto) STIMA DELL'IMPATTO (1=basso; 2=medio; 3=alto)

3 1

1 1

3

2

0 3 3 92 2 3



Ambito Processi Rischi potenziali
Probabilità (giudizio 

complessivo)

Impatto (giudizio 

complessivo)

Indice di 

rischio:  

probabilità x 

impatto

Azioni/misure possibili Indicatore/output Tempistica di attuazione
Responsabile 

dell'attuazione dell'azione

note/eventuali oneri 

finanziari

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le disposizioni 

normative del codice dei contratti e dei regolamenti comunali;

2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori economici concorrenti e 

avvisi di manifestazione di interesse;

3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei contratti;

4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla caratteristica 

dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente motivati con indicazione dei 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione;

5. Utilizzo delle convenzioni CONSIP, ARIA e ricorso procedure ME.PA, SINTEL;

6. Definizione di procedure idonee a consentire un'adeguata programmazione del 

fabbisogno, evitando per quanto possibile e compatibilmente alle risorse finanziarie, 

frazionamenti nell'acquisizione di servizi e forniture

Monitoraggio dell'attuazione nelle 

prime cinque azioni

procedure operative per la sesta azione

già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del contraente"

1. Suddivisione tra più Servizi delle diverse fasi del procedimento e -sopra soglia - 

coinvolgimento della CUC;

2. Composizione delle commissioni di gara con meccanismi di rotazione nella 

formazione delle stesse.

Monitoraggio dell'attuazione delle  

azioni
già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Applicazione del Protocollo d'intesa Provinciale per la prevenzione dei tentativi di 

infiltrazione mafiosa. Monitoraggio dell'applicazione già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Assenza di un piano dei controlli"

Effettuazione di controlli in relazione alle fasi di esecuzione della fornitura e/o 

servizio, con evidenza di un report per ogni controllo da parte del Responsabile del 

Procedimento/Direttore dell'esecuzione.

Inserimento nei capitolati tecnici o nelle richieste di offerte della qualità e quantità 

della prestazione attesa

Programma di controlli da effettuare già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni"

1. Verifica a campione dell'attività svolta

2. Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati principali del contratto ed 

alle figure responsabili.
Monitoraggio dell'attuazione delle 

azioni 

già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza"

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le disposizioni 

normative del codice dei contratti e dei regolamenti comunali;

2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori economici concorrenti;

3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei contratti;

4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione alla caratteristica 

dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente motivati con indicazione dei 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione;

5. Utilizzo delle convenzioni CONSIP, ARIA e ricorso procedure ME.PA, SINTEL;

6. Definizione di procedure idonee a consentire un'adeguata programmazione del 

fabbisogno, evitando per quanto possibile e compatibilmente alle risorse finanziarie, 

frazionamenti nell'acquisizione di servizi e forniture

Monitoraggio dell'attuazione delle  

azioni
già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del contraente"

1. Nell'ipotesi di gare informali, la suddivisione tra più figure dfelle fasi del 

procedimento (RdS e RdP) ;

2.  Verifica a campione dell'attività svolta.
Monitoraggio dell'attuazione delle  

azioni
già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità"

Pubblicazione anche sul sito internet delle modalità di accesso al contributo e della 

tempistica e della modulistica

Monitoraggio attuazione già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle richieste"

Utilizzo regolamento per l'erogazione dei contributi con esplicitazione dei criteri 

Esplicitazione dei requisiti e della documentazione necessaria per l'ottenimento del 

beneficio

Monitoraggio attuazione già in atto Tutti i Responabili di Settore

Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati"

Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione consegnata
Monitoraggio attuazione già in atto Tutti i Responabili di Settore

Tutti i Servizi
Incarichi di collaborazione 

e consulenza 

1.Scarsa 

trasparenza/poca 

conoscenza 

dell'opportunità. 

2. Scarso controllo dei 

requisiti richiesti

3 2 6

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità" Pubblicazione di appositi 

avvisi di manifestazione di interesse e/o creazione di appositi elenchi per la rotazione 

degli incarichi i e dei servizi (parte  affidamento degli incarichi) che prevede avviso 

pubblico.                                                                                                                              

Rischio "Scarso controllo dei requisiti richiesti"  creazione di supporti operativi per 

l'effettuazione del controllo dei requisiti 

Monitoraggio attuazione

Procedura per effettuazione controllo 

dei requisiti

già in atto Tutti i Responabili di Settore

Tutti i  i Servizi 

che erogano 

contributi, 

benefici 

economici, 

ecc…

Erogazione di contributi e 

benefici economici a 

singoli o associazioni

1. Scarsa trasparenza/ 

poca pubblicità 

dell'opportunità

2. Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

verifica delle richieste

3. Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

2

Tutti i Servizi 

che effettuano 

acquisti

Acquisto di beni e servizi e 

controllo forniture

1.Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazio

ne della concorrenza

2.Disomogeneità di 

valutazione nella 

individuazione del 

contraente

3.Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

4.Scarso controllo del 

servizio erogato

4

42 2

2

93

Tutti i Servizi

Controllo esecuzione 

contratto di 

fornitura/servizio

1.Assenza di un piano 

dei controlli

2.Disomogeneità delle 

valutazioni

6

3Tutti i Servizi

Gare d'appalto per 

l'affidamento di servizi e 

forniture

1.Scarsa trasparenza 

dell’operato/alterazio

ne della concorrenza

2. Disomogeneità di 

valutazione nella 

individuazione del 

contraente

3. Scarso controllo del 

possesso dei requisiti 

dichiarati

32

STIMA DELLA 

PROBABILITA' (1=basso; 

2=medio; 3=alto)

STIMA DELL'IMPATTO 

(1=basso; 2=medio; 

3=alto)



Comune di SULBIATE 
Provincia di Monza e della Brianza 

 
 

 
 

Prot. n. ……………. 

 

 
Al Segretario Generale 

In qualità di Responsabile 

Prevenzione Corruzione e per 

la Trasparenza. 

 

 

 

 

Oggetto: relazione anno 2023 – Servizio …..………. – MONITORAGGIO DEL PTPCT 2023-

25 (apposita sezione del PIAO 2023-25). 

 

 

Con riferimento all’ oggetto, comunico quanto segue: 

 
1) con riguardo al rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti ad istanza 

di parte di competenza del Servizio: 

 

Sono stati rispettati i termini di conclusione dei procedimenti ad istanza di parte? 

SI NO 

 
In caso di risposta negativa precisare il numero e le motivazioni 

____________            

 
2) con riguardo alla attività contrattuale di competenza del Settore: 

 

 
- elenco dei contratti avvenuti con affidamento diretto con unico operatore economico senza 

procedura di comparazione con altri preventivi o indagine di mercato e relativa motivazione  

 

n. 

determina 

oggetto Importo netto motivazione 

    

    

 
- elenco dei contratti rinnovati senza procedura di gara e relativa motivazione: 

n. 

determina 

oggetto Importo netto motivazione 

    

    

 
- elenco dei contratti prorogati senza procedura di gara e relativa motivazione: 



n. 

determina 

oggetto Importo netto motivazione 

    

    

 

- elenco dei contratti con riferimento ai quali si sia provveduto a novazioni, addizioni, varianti, 

applicazione di penali o risoluzione anticipata e relativa motivazione: 

 

n. 

determina 

oggetto Importo netto motivazione 

    

    

 

N.B.: I dati possono essere forniti anche in elenco allegato.   

 
3) con riguardo al termine di pagamento delle fatture: 

 
- Sono stati rispettati i termini di legge o di contratto per il pagamento delle fatture? 

 

SI NO 

 
In caso di risposta negativa precisare il numero e le motivazioni 

 

____________            

 

 

4) con riguardo al codice di comportamento: 

 
Il rispetto del codice di comportamento è stato richiamato in tutti i contratti di incarichi di 

collaborazione? 

SI NO 

 
È stato inserito nelle lettere di invito, nei bandi e nei relativi disciplinari, l'assunzione dell'obbligo 

da parte del privato all'osservanza del Codice di Comportamento? 

SI NO 

 
E’ stata inserita nei contratti apposita clausola con la quale il privato contraente assume 

formalmente l'obbligo all'osservanza del Codice di Comportamento pena la risoluzione o la 

decadenza dal rapporto in caso di violazione? 

SI NO 

 
 
 

5) con riguardo al conflitto di interessi ed all’obbligo di astensione: 

 
nelle determine e negli atti con rilevanza esterna è riportata la dichiarazione di avere verificato 

la assenza di cause di conflitto di interesse? 

SI NO 

 
6) con riguardo a procedimenti disciplinari o penali riconducibili a fenomeni 

corruttivi: 



Sono pervenute segnalazioni o denunce a carico di dipendenti che hanno dato luogo all'avvio 

di procedimenti disciplinari e/o penali riconducibili a fenomeni corruttivi. 

SI NO 

 
In caso di risposta affermativa precisare il numero e la natura (disciplinare e/o 

penale)            

 

7) con riguardo alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale: 

sono state effettuate le pubblicazioni previste dal Dlgs 33/2013 e dalle indicazioni dell’ANAC 

sul sito istituzionale dell’ente – sezione “ Amministrazione Trasparente”? 

SI NO 

 

 
8) con riguardo alle misure di trattamento del rischio previste nel PTPCT 2023-25 

(apposita sezione del PIAO 2023-25) di competenza del Settore: 

 

Tutte le misure di trattamento del rischio corruttivo previste nelle schede del PTPCT 2023-25 

(apposita sezione del PIAO 2023-25) sono state rispettate? SI NO 

 
In caso di risposta negativa alla precedente domanda, elencare l e  misure del trattamento del 

rischio corruttivo non attuate nel corso del periodo considerato: 

 
 

Area di 

rischio 

n. 

Denominazione 

area di rischio 

n. . del 

processo 

Denominazione 

del processo 

N. misura 

del 

trattamento 

del rischio 

non attuata 

motivazione 

1 Affari legali e 

contenzioso 

    

2 Acquisizione e 

gestione del 

personale 

    

3 Contratti pubblici     

4 Controlli, 

verifiche e 

sanzioni 

    

5 Gestione rifiuti     

6 Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

    

7 Gestione del 

territorio 

    

8 Incarichi e 

nomine 

    



9 Pianificazione 

urbanistica 

    

10 Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto  ed 

immediato per il 

destinatario 

    

11 Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

senza  effetto 

economico 

diretto   ed 

immediato per il 

destinatario 

    

12 Altri servizi     

 

 

Proposte di miglioramento delle misure di trattamento del rischio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distinti saluti 

 

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

 
……………………………………………………………. 



PTPCT 2023/2025 

Allegato 4) Modulo per whistleblower 
 

 

MODELLO PER LA 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(c.d. whistleblower) 

 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, 

fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo 

modello. 

 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

 l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 
 l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità 

del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell’incolpato; 
 la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il 

sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1  

SEDE DI SERVIZIO  

TEL/CELL  

E-MAIL  

DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 
FATTO 

gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 

FATTO 
 UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo delle struttura) 

 
 ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 



 (indicare luogo ed indirizzo delle struttura) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 

COMMESSE O TENTATE SIANO 2 



 



 



 



 



penalmente rilevanti; 

 
poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizi 
sanzionabili in via disciplinare 

 
suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione 

appartenenza o ad altro ente pubblico; 

 
suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Amministrazione 

altro (specificare) 

 
 
oni 

 
 

di 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 

EVENTO) 

 

AUTORE/I DEL FATTO 3   

 1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA   

DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 1. ……………………………………… 
MEDESIMO 4   

 2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 



EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA   

SEGNALAZIONE 1. ……………………………………… 

 
2. ……………………………………… 

 
3. ……………………………………… 

 
 

LUOGO,  DATA E FIRMA    

La segnalazione può essere presentata: 

 
a) a mezzo del servizio postale: in questo caso l’estensore della denuncia deve espressamente indirizzare la busta o il plico al responsabile 

dell’anticorruzione del Comune. L’ufficio protocollo non è autorizzato all’apertura del plico o della busta così indirizzato, potendolo consegnare 

esclusivamente nelle mani del responsabile anticorruzione; 

b) personalmente, mediante consegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa la sua successiva protocollazione. 

 

1. Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i 

fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 
2. La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore 

gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale. 

 
3. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 

 
 

4. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 


